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Quando la gente dorme scendo git
maglione sulle spalle nella notte blu
nel cuore una chitarra

nella mente cose strane

e sul mio volto un po’ d’ingenuita.

Vagabondo, vagabondo
qualche santo mi guidera
ho venduto le mie scarpe
per un miglio di liberta
da soli non si vive

senza amore non moriro
vagabondo sto sognando
delirando.

Le gambe van da sole a-a-a-a
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La strada sembra un fiume, chissa dove andra

neppure tu ragazza
puoi fermare la mia corsa
negli occhi tuoi non c¢’é sincerita,

Vagabondo, vagabondo



